
NAPOLI. La premiata ditta Mer-
tens-Insigne consegna al Na-
poli i quarti di Coppa Italia. As-
sist del belga, conclusione chi-
rurgicadell'azzurroeSarri sbri-
ga, non senza qualche impac-
cio di troppo, la pratica Udine-
se, arrivata al San Paolo forte di
quattro successi consecutivi.
Non ha funzionato il turnover:
il vero Napoli si è visto dal 13'
della ripresa, quando Mertens
e Insigne hanno preso il posto
di Callejon e Giaccherini. Fin lì
lafitta ragnatela tra ireparti tes-
suta da Oddo aveva lasciato le
briciole alla manovra azzurra.

A inizio gennaio sarà una tra
Atalanta e Sassuolo a conten-
dere al Napoli l'accesso in se-
mifinale. Le due scenderanno
in campo oggi, così come Ro-
ma-Torino e Juventus-Genoa.
Già stabiliti gli altri quarti: Mi-
lan-Inter, Fiorentina-Lazio. //

Un gol di Insigne
e il Napoli va ai quarti

POLPENAZZE. Una festa a tinte
verdeblùperscambiarsigliau-
guri, rinnovare le ambizioni e
fare beneficenza. É andata in
scena ieri, a Villa Avanzi, la ce-
na di Natale della FeralpiSalò.
Il tradizionale appuntamento
ha visto la partecipazione di
circa duecento invitati tra pri-
masquadra, staff tecnico, diri-
genti, soci e sponsor. Assenti
solo l'attaccante Andrea Fer-
retti, per un lutto, e il direttore
generale Francesco Marroccu

per motivi personali. Il presi-
dente Giuseppe Pasini ha fat-
to gli onori di casa e dopo aver
ringraziato tutti i presenti, ha
stilato un mini bilancio al giro
di boa: «Tutto sommato dopo
il turno di riposo siamo rima-
sti quarti in classifica. Consi-
derando però il nostro organi-
co, io sinceramente mi aspet-
tavo qualcosa in più. Speria-
modiottenereunmaggior nu-
mero di punti nel girone di ri-
torno per chiudere più in alto
in classifica. Siamo però con-
sapevoli che non sarà facile:
venerdìaffrontiamola Reggia-
na, una squadra in salute.
Dobbiamo cercare di fare una
buona prestazione perriparti-
re con il piede giusto».

Sulpalcoallestito perl'occa-

sione sono poi saliti il sindaco
di Salò Gianpiero Cipani e
mons. Claudio Paganini, che
hanno augurato ai gardesani
di raggiungere grandi traguar-
di. Éstatapoi lavolta del tecni-
codella primasquadraMiche-
le Serena, che non ha fatto bi-
lanci sportivi, ma che ha chie-
sto a tutti di«regalare un sorri-
so alle persone meno fortuna-
te». Le belle parole
del tecnico mestri-
nohannointrodot-
to la seconda fase
della serata, quel-
la dedicata alla be-
neficenza.Sonoin-
fatti state messe
all'asta dodici Pi-
gotte (bambole di
pezza simbolo delle campa-
gne dell'Unicef) cucite appo-
stamente con addosso i colori
della FeralpiSalò e autografa-
te dai calciatori verdeblù. Ma-
ria Grazia Prandini, presiden-
te del comitato Unicef di Bre-
scia, ha illustrato l'iniziativa:
«La raccolta fondi è destinata
a quelli che noi definiamo
bambini sperduti, ovvero
quei giovanissimi migranti

con un pesante vissuto alle
spalle che sono arrivati in Ita-
lia senza famiglia. Il nostro
obiettivo, in collaborazione
con FeralpiSalò e Lega Pro, è
di aiutare queste persone, di
regalare loro una speranza».

Ambizioni. Nel corso della se-
rata ha preso la parola anche
Emerson, il capitano della Fe-

ralpiSalò, che ha
dichiarato: «Dal
mio punto di vista
il bilancio al giro di
boa è positivo, sia
in campo che fuo-
ri. Il rapporto uma-
no per me conta
più di tutto. E qui
l'ambiente è stra-

ordinario. I risultati? Conta-
no,vero, perchécontribuisco-
no a migliorare il morale. Per
noigiocatori è un grande ono-
reessere stati coinvolti in que-
sto progetto, perché significa
che siamo considerati dei vin-
centi. Per questo cercheremo
di fare meglio nel girone di ri-
torno, in modo da realizzare i
sogni di questo club, che è
molto ambizioso». //

Pasini: «Contento, però mi
aspettavo di più». Serena
chiede un sorriso per le
persone meno fortunate

COURCHEVEL. Terzogigantedel-
la stagione e terzo podio per
l'azzurra Manuela Moelgg.Do-
po Soelden eKillington, l'altoa-
tesina si è ripetuta a Courche-
vel, portando all'Italia il quinto
podio stagionale.

A 34 anni, Moelgg è la vetera-
na della squadra azzurra ma
non aveva mai cominciato co-
sì bene una stagione agonisti-
ca e i ventilati propositi di ritiro
dopo le Olimpiadi diventano
solo ipotesi remota. Tanto più
che ieri - su una pista difficile e
con l'azzurra che ha dovuto ri-
correre dopo la prima manche
aun antidolorificoperunacon-
trattura alla schiena - per soli
due centesimi Manuela ha
mancato la piazza d'onore,
conquistatadalla franceseTes-

sa Worley. Ha lasciato entram-
be a un secondo, invece, la su-
percampionessa statunitense
Mikaela Shiffrin, che a soli 22
anni ha centrato la 34ª vittoria
in carriera. La vittoria manca
ancora alla Moelgg, che conti-
nua ad accumulare podi - fino-
ra 14, con sei secondi posti -,
ed è questo il suo prossimo
obiettivo.

«Sono incredibilmente feli-
ce. Con tre podi in serie ho tro-
vato la costanza che cercavo
dasempre» hadetto l'altoatesi-
na, ora quarta nella classifica
di specialità, guidata dallaShif-
frin.Perl'Italia, inquesto gigan-
te francese, si è messa in luce
Marta Bassino, seconda dopo
al primamanche e che ha chiu-
so ottava. Lieve incidente per
Sofia Goggia, che nella prima
manche si è provocata una di-
storsione al pollice sinistro
sbattendo contro un palo. Pro-
tetta da un bendaggio rigido,
ha disputato ugualmente la se-
conda prova, terminando sedi-
cesima.

Oggi nella località francese è
in programma alle 18 uno spe-
ciale parallelo notturno. //

ROMA. Il calcio che ha fatto la
storia, le mani di Dino Zoff con
la coppa al cielo, remake di
quell'istantaneafirmataGuttu-
sodi 35 anni fa. In mezzo icam-
pioni del mondo di oggi, da Fe-
derica Pellegrini a Bebe Vio,

«mai così tanti come nel 2017».
Sfila lo sport vincente alla ceri-
monia dei collari d'oro del Co-
ni, la massima onorificenza
sportiva, che chiu-
de una stagione da
record come ricor-
da con orgoglio il
padrone di casa,
Giovanni Malagò.
Al suo fianco il pre-
sidente del consi-
glio, Paolo Gentiloni che ai
campioni di ieri e di oggi ha vo-
lutodire grazie. «Convoi cisen-
tiamoorgogliosi diessere italia-
ni - le parole del Premier -. Lo

sport insegna che la fatica non
è mai sprecata: fatichi e sogni,
diceva Pietro Mennea. E oggi
abbiamo bisogno di sognare
ancora, le cose in Italia vanno
un pò meglio ma ci sono anco-
ra ferite da ricucire». Sul palco
tra i campioni anche Carlo Ta-
vecchio, il presidente della Fi-
gc dimissionario dopo il flop
azzurro: per lui nessuna men-
zione, né strette di mano.

Ma la festa è anche e soprat-
tutto per la meglio gioventù
dello sport made in Italy:«Que-
stacerimoniaèun motivodior-
goglioalterminediunannoric-
co di successi perché nel 2017
abbiamo vinto più titoli indivi-
dualidisempre. Semprepiùor-
gogliosi di servire lo sport dall'
alto di questi risultati».

Tra i bresciani premiati, lo
schermidore Andrea Cassarà e
i due «mundial» 1982, Franco
Baresi e Alessandro «Spillo» Al-
tobelli. Quest’ultimo, ormai
bresciano d’adozione, raccon-
ta così l’atmosfera che c’era al-
la cerimonia: «Anche se non
passati tanti anni dalla nostra
vittoria al Mundial del 1982, ri-
cevere il Collare d’oro del Coni
per quella vittoriami ha regala-
to una grande emozione».

«É poi sempre bello - aggiun-
ge - ritrovarsi con i compagni
di squadra di quell’avventura
checominciòtra lecritiche, an-
che aspre, di tutta la Nazione al
nostro indirizzo e a Bearzot e
poi finimmo da eroi portati in
trionfo in tutte le piazze e an-
cor oggi ricordati con affetto.
C’è bisogno che il calcio italia-
no si rilanci dopo aver toccato

il punto più basso
di sempre con la
mancata qualifica-
zione ai Mondiali.
Ho parlato con In-
fantino, ma anche
con Lotti e Malagò.
L’Italia del pallone

deve tornare ad avere un ruolo
primario e sono sicuro che ci
riusciremo, anche se questo è
il momento di rimboccarsi le
maniche e di lavorare sodo». //

Napoli 1

Udinese 0

Emerson: «Per
me il bilancio è
buono. I rapporti
umani sono
ottimi ed è ciò
che conta»
Asta pro Unicef

Spillo: «Seppure

a distanza

di tanti anni dal

Mundial, grande

emozione»

FeralpiSalò: bene, ma non benissimo
C’è tutto un girone per migliorare

A tavola. La squadra (quasi) al completo // FOTOSERVIZIO REPORTER
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Risolutivo. Insigne

Coppa Italia

Shiffrin gigante
Ma anche un po’
Manuela Moelgg

Podio. Manuela Moelgg

Sci Cdm

L’americana vince la
34ª gara a soli 22 anni,
per l’altoatesina terzo
podio stagionale

Collari d’oro
agli azzurri
vincenti

Onorificenza. Alessandro Altobelli con il collare d’oro

Premiazione

Anche ad Altobelli
e Cassarà assegnati
i riconoscimenti
da Malagò e Gentiloni NAPOLI (4-3-3): Sepe 6; Maggio 6, Maksimovic

6, Koulibaly 6.5, Hysaj 6; Rog 6.5, Jorginho 6,
Zielinski 6; Ounas 6 (31'st Allan 6), Callejon 5.5
(13'st Mertens 6.5), Giaccherini 5.5 (13'st Insigne
7). Allenatore: Sarri.

UDINESE (3-4-3): Scuffet 6.5; Nuytinck 6.5,
Danilo 6.5, Bochniewicz 6; Stryger Larsen 6,
Balic 5.5, Hallfredsson 6, Pezzella 6.5 (25'st
Widmer 5); Jankto 5.5 (1'st De Paul 5.5), Bajic 5,
Matos 6 (34'st Lasagna sv). Allenatore: Oddo.

ARBITRO Pasqua di Tivoli 6.5

RETE 26'st Insigne
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